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Oggetto:
Il presente principio ISA Italia n. 200 tratta delle responsabilità generali del

revisore indipendente nello svolgimento della revisione contabile del bilancio in

conformità ai principi di revisione.

Il principio ISA Italia n. 200:

 Punto di partenza per la comprensione e lo svolgimento della revisione contabile;

 Definisce gli obiettivi, la natura e la portata della revisione contabile;

 Indica le regole che stabiliscono la responsabilità del revisore.
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La revisione contabile del bilancio:
La finalità della revisione contabile è quella di accrescere il livello di

fiducia degli utilizzatori nel bilancio.

espressione di un giudizio da parte del revisore in merito al fatto se il bilancio

sia redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità al quadro normativo

sull’informazione finanziaria applicabile.

Nella maggior parte dei quadri normativi sull’informazione finanziaria con scopi di

carattere generale, tale giudizio riguarda il fatto se il bilancio sia presentato

correttamente, in tutti gli aspetti significativi, ovvero fornisca una rappresentazione

veritiera e corretta in conformità al quadro normativo di riferimento.
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Le regole di redazione del bilancio:
 le norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione; tali norme

sono interpretate e integrate dai principi contabili italiani;

 i principi contabili internazionali (“IFRS”) adottati dall’Unione

Europea ed eventuali ulteriori provvedimenti normativi rilevanti.

La revisione contabile conforme ai principi di revisione si svolge nel presupposto

che la direzione e, ove appropriato, i responsabili delle attività di governance

abbiano riconosciuto determinate responsabilità fondamentali per lo

svolgimento della revisione contabile. La revisione contabile del bilancio non

solleva la direzione o i responsabili delle attività di governance dalle loro

responsabilità.
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La revisione contabile conforme ai principi di revisione viene svolta sulla base

del presupposto che la direzione e, ove appropriato, i responsabili delle attività di

governance abbiano riconosciuto e comprendano che hanno la responsabilità:

 della redazione del bilancio in conformità al quadro normativo sull’informazione

finanziaria applicabile, incluso, ove pertinente, la sua corretta rappresentazione;

 di quella parte del controllo interno che la direzione e, ove appropriato, i

responsabili delle attività di governance ritengono necessaria per consentire la

redazione di un bilancio che non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a

comportamenti o eventi non intenzionali;

 di fornire al revisore: accesso a tutte le informazioni, ulteriori informazioni che

il revisore possa richiedere e la possibilità di contattare senza limitazioni le persone

nell’ambito dell’impresa dalle quali il revisore ritenga necessario acquisire elementi

probativi.



Estratto relazione di revisione
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La ragionevole sicurezza
I principi di revisione richiedono al revisore di acquisire, come base per

il proprio giudizio, una ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo

complesso non contenga errori significativi, siano essi dovuti a frodi o a

comportamenti o eventi non intenzionali.

Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza. Essa si ottiene

quando il revisore ha acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati per

ridurre il rischio di revisione (ossia il rischio che il revisore esprima un giudizio

inappropriato in presenza di un bilancio significativamente errato) ad un livello

accettabilmente basso.

Il rischio che il revisore esprima un
giudizio inappropriato in presenza
di un bilancio significativamente
errato



Tuttavia, una ragionevole sicurezza non corrisponde ad un livello di sicurezza
assoluto, poiché nella revisione contabile ci sono limiti intrinseci che rendono di
natura persuasiva, piuttosto che conclusiva, la maggior parte degli elementi
probativi dai quali il revisore trae le sue conclusioni e sui quali egli basa il
proprio giudizio.

Esempio:
Crediti verso clienti al 31.12.2018 : Euro 100.000
Livello di materialità Euro 20.000

dal partitario clienti al 31.12.2018 :
Cliente A : saldo Euro 40.000
Cliente B: saldo Euro 35.000
Altre posizioni minori: Euro 25.000

Legenda:
livello sicurezza basso
livello sicurezza medio
livello sicurezza alto
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Asserzioni:
• Esistenza (E);
• Valutazione (V);
• Diritti e obblighi (D);
• Presentazione e
informativa (P)

Ottenuta risposta alla lettera di
circolarizzazione con conferma del saldo
al 31.12.2018 ( asserzioni E, D,

V, P.

Attenzione!! Mancano le verifiche sulla
valutazione e la verifica della
presentazione in bilancio!!



I principi di revisione ISA Italia
I principi di revisione richiedono che il
revisore eserciti il proprio giudizio professionale e mantenga lo scetticismo professionale
per tutta la durata della pianificazione e dello svolgimento della revisione contabile e
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identifichi e valuti i rischi di errori significativi, dovuti a
frodi o a comportamenti o eventi non

intenzionali, sulla base della comprensione dell’impresa
e del contesto in cui opera, incluso il controllo

in- terno dell’impresa

acquisisca elementi probativi
sufficienti e appropriati sull’esistenza
di errori significativi, configurando e

attuando risposte di revisione
appropriate ai rischi identificati e

valutati

si formi un giudizio
sul bilancio basato
sulle conclusioni

tratte dagli
elementi probativi

acquisiti
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Il giudizio del revisore sul bilancio riguarda il fatto che il bilancio sia

redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità al quadro normativo

sull’informazione finanziaria applicabile.

Il giudizio del revisore pertanto non assicura, per esempio, il futuro funzionamento

dell’impresa, e neppure che la stessa sia stata amministrata in modo efficace ed

efficiente.
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Obiettivi generali del revisore
Nello svolgimento della revisione contabile del bilancio, gli obiettivi generali del

Revisore sono i seguenti:

 acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo complesso non

contenga errori significativi;

 emettere una relazione sul bilancio ed effettuare comunicazioni come richiesto

dai principi di revisione, in conformità ai risultati ottenuti dal revisore.
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In tutti i casi in cui non sia possibile acquisire una ragionevole sicurezza e nelle

circostanze in cui un giudizio con rilievi nella relazione di revisione non sia

sufficiente ad informare adeguatamente gli utilizzatori del bilancio, i principi di

revisione richiedono che il revisore dichiari l’impossibilità di esprimere un giudizio

ovvero receda dall’incarico, ove il recesso sia consentito dalla legge o dai

Regolamenti applicabili
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Definizioni
Il principio ISA Italia n.200 fornisce alcune definizioni di uso ricorrente

nell’attività del revisore contabile, tra cui:

 Elementi probativi:

 Rischio di revisione;

 Rischio di errori significativi;

 Rischio di individuazione;

 Errore;

 Giudizio professionale;

 Scetticismo professionale;
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Elementi probativi: Le informazioni utilizzate dal revisore per giungere

alle conclusioni su cui egli basa il proprio giudizio.

Gli elementi probativi comprendono sia le informazioni contenute nelle

registrazioni contabili sottostanti il bilancio sia altre informazioni.

la sufficienza degli elementi
probativi è la misura della loro
quantità. La quantità necessaria di

elementi probativi è influenzata
dalla valutazione effettuata da
parte del revisore dei rischi di er-

rori significativi e anche dalla
qualità degli elementi stessi

l’appropriatezza degli

elementi probativi è la misura

della loro qualità, cioè, la loro

pertinenza e attendibilità nel

supportare le conclusioni su

cui si basa il giudizio del revisore.



15

Rischio di revisione: il rischio che il revisore esprima un giudizio di

revisione non appropriato nel caso in cui il bilancio sia significativamente errato.

Il rischio di revisione dipende dai rischi di errori significativi e dal rischio

di individuazione

Il rischio che le procedure svolte dal revisore per ridurre il rischio di
revisione ad un livello accettabilmente basso non individuino un errore
che è presente e che potrebbe essere significativo, considerato
singolarmente o insieme ad altri errori.
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Rischio di errori significativi: il rischio che il bilancio sia

significativamente errato prima di essere sottoposto a revisione contabile.

Rischio
intrinseco

Rischio di
controllo

La possibilità che un’asserzione
relativa ad una classe di
operazioni, un
saldo contabile o un’informativa
contenga un errore che potrebbe
essere significativo, singolar-
mente o insieme ad altri,
indipendentemente da
qualunque controllo ad essa
riferito

Il rischio che un errore, che
potrebbe riguardare un’asserzione
relativa ad una classe di operazioni,
un saldo contabile o un’informativa
e che potrebbe essere significativo,
singolarmente o insieme ad altri,
non sia prevenuto, o individuato e
corretto, in modo tempestivo dal
controllo interno dell’impresa
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Errore: Una differenza tra l’importo, la classificazione, la presentazione o

l’informativa di una voce iscritta in un prospetto di bilancio e l’importo,

la classificazione, la presentazione o l’informativa richiesti per tale voce affinché

sia conforme al quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile.

Gli errori possono essere originati da comportamenti o eventi non intenzionali o

da frodi.
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Giudizio professionale: l’utilizzo della formazione professionale,

delle conoscenze e dell’esperienza pertinenti, nel contesto definito dai principi

di revisione, dai principi contabili e dai principi etici, nel decidere in modo

consapevole le linee di condotta appropriate nelle circostanze dell’incarico di

revisione.
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Scetticismo professionale: un atteggiamento che comprenda un

approccio dubitativo, attento alle condizioni che possano indicare possibili

errori dovuti a comportamenti o eventi non intenzionali o a frodi, e una

valutazione critica degli elementi probativi.

Lo scetticismo professionale è necessario per la valutazione critica degli elementi

probativi. Ciò implica interrogarsi sugli elementi probativi contraddittori e

sull’attendibilità dei documenti e delle risposte alle indagini e di altre informazioni

acquisite dalla direzione e dai responsabili delle attività di governance. Ciò include

altresì la considerazione della sufficienza e dell’appropriatezza degli elementi

probativi acquisiti alla luce delle circostanze, per esempio nel caso in cui sussistano

fattori di rischio di frode e un singolo documento, per sua natura suscettibile di

frode, rappresenti l’unica evidenza a supporto di un importo significativo di bilancio
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Mantenere lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione

contabile è necessario, se il revisore intende, ad esempio, ridurre i rischi:

• di trascurare circostanze inusuali;

• di una eccessiva generalizzazione nel trarre le conclusioni in base alle

osservazioni effettuate nel corso della revisione;

• di utilizzare assunzioni non appropriate per determinare la natura,

la tempistica e l’estensione delle procedure di revisione e valutarne i risultati.
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Nel principio ISA Italia 200 vengono elencate una serie di regole che il

revisore deve necessariamente seguire per svolgere la revisione in

conformità ai principi ISA Italia:

 Il revisore deve conformarsi a tutti i principi di revisione pertinenti;

 Il revisore deve utilizzare nella pianificazione e nello svolgimento della

revisione, gli obiettivi nei principi di revisione.
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Conformità alle regole pertinenti
Il revisore deve conformarsi a ciascuna regola contenuta in

un principio di revisione, a meno che, nelle circostanze della revisione:

 l’intero principio non sia pertinente;

 la regola non sia pertinente in quanto subordinata a una condizione

che non sussiste.

In circostanze eccezionali, il revisore può ritenere necessario derogare ad una

regola pertinente contenuta in un principio di revisione. In tali circostanze, il

revisore deve svolgere procedure di revisione alternative per conseguire la

finalità prevista da quella regola.
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Mancato raggiungimento di obiettivi
Qualora non sia possibile raggiungere un obiettivo contenuto in un principio

di revisione pertinente, il revisore deve valutare se ciò gli impedisca di

raggiungere gli obiettivi generali di revisione e conseguentemente, in conformità

ai principi di revisione, gli sia richiesto di esprimere un giudizio con modifica

ovvero di recedere dall’incarico (ove il recesso sia consentito dalla legge o da

regolamenti applicabili).

Il mancato raggiungimento di un obiettivo costituisce un aspetto significativo che

deve essere documentato in conformità al principio di revisione internazionale

(ISA Italia) n. 230.
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Principi etici di riferimento per la revisione contabile del bilancio

Il revisore è soggetto ai principi etici applicabili per gli incarichi di revisione del

bilancio, inclusi quelli relativi all’indipendenza.

I principi etici applicabili comprendono normalmente le parti A e B del Code of

Ethics for Professional Accountants dell'International Ethics Standards Board

for Accountants (Codice IESBA) relative alla revisione contabile del bilancio

insieme alle disposizioni di carattere nazionale quando sono più restrittive.
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La parte A del Codice IESBA stabilisce i principi fondamentali di etica

professionale applicabili al revisore che svolge la revisione contabile del bilancio e

fornisce un quadro concettuale per l’applicazione di tali principi. I principi

fondamentali cui il revisore è tenuto a conformarsi secondo quanto stabilito dal

Codice:

Oltre a tali principi specificamente elencati, il revisore deve conformarsi ai

principi etici applicabili, soprattutto il principio dell’indipendenza.

L’integrità

L’obiettività

La competenza e la diligenza
professionale

La riservatezza

Il comportamento
professionale


